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Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onorevole 
Ldassi. 
Badassi. Onorevole presidente, sono le sei e 

>zzo passate ! 
Voci. A domani ! 
Presidente. Allora il seguito di questa di-

issione è r imesso a domani . 

Interrogazioni e interpellanze. 
Presidente. Prego gl i onorevoli segretar i di 

r le t tura delle domande d ' in terrogazione e 
nterpel lanza pervenute alla Presidenza. 

Bracci, segretario, legge: 
« I l sottoscrit to chiede di in ter rogare 

minis t ro dei lavori pubblici , per sapere 
e qual i p rovvediment i in tenda di pren-

ce, per garan t i re la sicurezza dei viaggia-
ci sulle ferrovie della Mediterranea, in con-
no pericolo per insufficienza di personale, 
ibito spesso a contemporanei servizii : e 
ì specia lmente se e quando provvederà a 
3 sia costrut to un binar io di scambio nel la 
•zione di San Lorenzo Mare, sulla l inea 
«nova-Ventimiglia, onde far cessare lo scon-
> di vedere subire molto spesso 40 minu t i 
r i ta rdo sopra una percorrenza di vent isei 

ilometri t ra Oneglia e San Remo, e ciò per-
3 il pr imo treno postale che par te da Ge-
va alle 2.55, arr ivato con qualche minuto 
r i tardo alla stazione di Porto Maurizio, 

ve aspet tare l 'arr ivo del t reno accelerato 
Vent imig l ia per fare ivi lo incrociamento, 

e potrebbe aver luogo senza maggiore ri-
•do nella stazione di San Lorenzo, e senza 
j ione delle soste di oltre un 'ora ai veicoli 
a si accalcano Dei diversi passaggi a li-
Llo della s t rada provinciale, con grave 
nno del commercio. 

« Salvo. » 

« I sottoscri t t i chiedono di in ter rogare 
norevole minis t ro di grazia e giust izia per 
aoscere se, essendosi fìn'oggi r i ta rda to a 
ssentare il disegno di legge sulle sezioni 
pretura, molte volte promesso, non creda 

cessarlo provvedere fin d'ora alla condi-
rne eccezionalissima delle soppresse pre-

di Assaro, Caldarola, Dongo, Garbagua , 
lagonia, Porlezza e San Sebastiano, alle 
ali, per evidente errore, da tu t t i i mini-
i riconosciuto, non f u resa giust izia, nel-
pplicazione della legge del 30 maggio 1890. 

« Majorana Angelo, Bonfigli, 
Bobini , Bertarel l i . » 
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« I l sottoscritto chiede in ter rogare l 'onore-
j vole minis t ro dei lavori pubblici , per conoscere 
; a qual punto siano gl i studi, da lungo tempo 
: in t rapres i da l l ' i spe t tora to delle ferrovie, per 
! l 'adozione graduale del ribasso ferroviar io a 
: t u t t i g l ' impiega t i dello Stato, e per cono-

scere altresì il parere del ministro circa ta le 
proposta, tendente a togl iere un'odiosa di-
spar i tà di t ra t tamento f r a g l ' impiegat i pro-
vincial i e quell i delle amminis t razioni cen-
tral i . 

« Sant ini . » 

« I l sottoscrit to chiede d ' in ter rogare l'ono-
revole minis t ro delle poste e dei telegrafi 
sulla invio labi l i tà del segreto postale com-
promessa a Bivona ed a Catania con l 'am-
missione negl i uffici postal i di persone non 
addet te agl i uffici stessi. 

« De Felice-Giuffrida. » 

« I sottoscrit t i chiedono d ' in terpe l la re 
1' onorevole minis t ro delle poste e dei tele-

j grafi sul collocamento a riposo di parecchi 
impiegat i superiori d ipendent i dal suo dica-
stero. 

« Calieri, Teofilo Rossi, Giac-
cone, Branca, Scotti . » 

« 11 sottoscrit to chiede di in te rpe l la re 
! l 'onorevole ministro degli affari esteri sul-

l ' indir izzo dato alla polit ica i ta l iana in 
I China. 

« Bonin. » 

Presidente. Le interrogazioni saranno iscritte 
nel l 'ordine del giorno ai te rmini del regola-
mento. 

Domando all 'onorevole minis t ro degl i af-
far i esteri se e quando intonda di r ispondere 
al la in terpel lanza dell 'onorevole Bonin, ed a 
quelle, delle quali fa data le t tura iersera, re-
la t ive all 'azione nostra in China. 

Canevaro, ministro degli affari esteri. Sono do-
lente di non poter r ispondere a breve scadenza 
alle interpel lanze, che sono state annunzia te 
sulla poli t ica nostra in China; perchè non po-
trei che r ipetere in gran par te quello, che ho 
già detto ieri ; e mi pare che non ne varrebbe 
la pena e sarebbe un far perder tempo alla 

| Camera. Prego, dunque, gli onorevoli inter-
| pol lant i di voler r imet te re le loro interpel-
! lanze al pr imo lunedì in cui la Camera te r rà 
! seduta dopo le vacanze Pasqual i . Allora avrò 
* avuto tempo di chiar ire quegli incident i , che 
' sono r imast i un poco oscuri, sui fa t t i succefsi 


